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ARTIGIANATO PIEMONTESE  

ANDAMENTO DEL PRIMO SEMESTRE ANNO 2003 

 
L’Ufficio Studi di Confartigianato Piemonte ha realizzato come di consueto il compendio di 

metà anno sui valori più significativi  del comparto  artigiano in Piemonte. 

Il nostro settore al 31 dicembre 2002 (ultimi dati disponibili) ammonta a 128.830 imprese, 

delle quali 83.270 impiegano un addetto; le imprese da 2 a 4 addetti tra titolari e dipendenti 

occupano 32.990 unità lavorative; 9.160 sono le aziende con personale da 5 a 10 addetti; il 

segmento da 11 a 20 addetti annovera 2.750 imprese; infine  la classe superiore a 20 conta 

660 aziende. 

 

IMPRESE PER DIMENSIONE OCCUPAZIONALE 

al 31/12/2002* anno 2003 (stima)  

∆ %∆ %∆ %∆ % Dimensione Impresa Dimensione Impresa 

0-1 83.555 0-1 83.570 0,36 

2-4 32.990 2-4 32.860       - 0,39  

5-10 9.160 5-10 9.235 0,81 

11-20 2.750 11-20 2.770 0,72 

>20 660 >20 665 0,75 

TOTALE 128.830 TOTALE 129.100 0,21 

 

* dati ricavati  da Infocamere, banca dati Movimpresa 

 

Si stima che il dato positivo del 2002 possa essere confermato anche per l’anno 2003; 

sembrano quindi, al momento, consolidarsi le prospettive di crescita del comparto artigiano, 

già  delineatesi in questi ultimi anni. 

La crisi dell’auto, particolarmente sentita nella nostra regione, non pare quindi costituire un 

ostacolo insormontabile per la capacità delle piccole imprese di trovare soluzioni per reperire 

nuove ordinazioni, anche in virtù del processo di terziarizzazione e diversificazione in atto 

nel sistema produttivo regionale. 

L’unica classe dimensionale che nelle previsioni fa registrare una diminuzione,  anche se 

contenuta, è quella  da due a quattro addetti; le altre  sono in leggero aumento.  
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I DATI DELL’ARTIGIANATO PER PROVINCE 

 
Le imprese artigiane in Piemonte al 31 dicembre 2002 (ultimo dato disponibile) sono  

128.830. Si può stimare quindi, secondo il sondaggio previsionale di Confartigianato 

Piemonte, che le imprese artigiane iscritte agli albi raggiungeranno nell’anno in corso una 

consistenza pari a 129.100 unità, con un saldo positivo complessivo pari a 270 imprese 

(+0,21%) rispetto al 2002.  

PROVINCIA imprese  2002* imprese  2003 (stima) ∆ %∆ %∆ %∆ % 

Alessandria  12.812 12.842 0,23 

Asti 6.641 6.651 0,15 

Biella  6.494 6.509 0,23 

Cuneo 19.399 19.444 0,23 

Novara  10.291 10.316 0,24 

Torino  62.341 62.471 0,20 

Verbano Cusio Ossola 5186 5.191 0,09 

Vercelli  5.666 5.676 0,17 

TOTALE 128.830 129.100 0,21 

* dati ricavati  da Infocamere, banca dati Movimpresa 

 

L’OCCUPAZIONE NEL COMPARTO NEL PRIMO SEMESTRE 2003 

 

Per l’anno 2003 le previsioni sull’andamento occupazionale nelle province piemontesi fanno 

ipotizzare un aumento di 978 addetti rispetto all’ultimo dato disponibile riferito al 

31/12/2001. In percentuale l’incremento è dello 0,33%. 

PROVINCIA  ADDETTI ∆ %∆ %∆ %∆ % 
anno 2001** anno 2003 (stima) 

Alessandria  30.761 30.871 0,35 

Asti  16.072 16.122 0,31 

Biella 15.057 15.102 0,30 

Cuneo 47.398 47.520 0,26 

Novara  25.599 25.679 0,31 

Torino  135.001 135.507 0,37 

Verbano Cusio Ossola  12.598 12.633 0,28 

Vercelli   12.247 12.277 0,24 

TOTALE 294.733 295.611 0,33 

** ultimo dato disponibile Regione Piemonte attraverso incrocio banca dati Inps con Albi imprese Artigiane al 31/12/2001. 
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APPRENDISTATO  

 

Nella tabella si riportano i valori complessivi degli apprendisti avviati al lavoro per tutti i 

settori produttivi in Piemonte nell’anno 2002. 

Dei 27.048 apprendisti avviati complessivamente,  8.910 provengono da imprese artigiane 

mentre i restanti 18.138 appartengono agli altri settori. 

Dal confronto dei valori in percentuale risulta che il 67,06% degli apprendisti sono da 

annoverarsi a tutti gli altri settori, mentre il  32,94 %  provengono da imprese artigiane. 

 

 

 

PROVINCIA 

ANNO  2002 * 

Altre attività (%) Artigiane (%) Totale      (%) 

Alessandria  1.594 58,99 1.108  41,01 2702  100,00 

Asti  793 56,44 612  43,56 1.405  100,00 

Biella 724 65,17 387  34,83 1.111  100,00 

Cuneo 2.710 60,64 1.759  39,36 4.469  100,00 

Novara  1.031 64,60 565  35,40 1.596  100,00 

Torino  9.997 72,38 3.815  27,62 13.812  100,00 

Verbano Cusio Ossola  624 66,77 333  33,23 957  100,00 

Vercelli   665 65,20 331  34,80 996  100,00 

TOTALE 18.138 67,06 8.910 32,94 27.048 100,00 

* ultimo dato disponibile Agenzia  Piemonte Lavoro al 15/12/2002. 
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EBAP - ENTE BILATERALE ARTIGIANATO PIEMONTESE  

 

L’Ente Bilaterale dell’Artigianato Piemontese è nato nel settembre 1993, in applicazione di 

un Accordo interconfederale nazionale recepito a livello regionale da Confartigianato 

unitamente alle altre Organizzazioni artigiane e dalle Organizzazioni sindacali dei 

lavoratori.  

I principali compiti del sistema EBAP sono:  

� il Sostegno al  reddito con lo scopo di effettuare interventi a favore dei lavoratori 

dipendenti delle imprese artigiane aderenti nonché interventi a fronte di situazioni 

quali: crisi congiunturale, eventi calamitosi, acquisti di macchinari ad alta tecnologia;  

� interventi per la sicurezza sui luoghi di lavoro, al fine di  applicare le disposizioni 

previste dal D.l.vo 626/94 ed inoltre la formare dei rappresentanti dei lavoratori per la 

sicurezza territoriali per le aziende i cui dipendenti abbiano optato per il 

Rappresentante dei lavoratori alla sicurezza esterno (RLSt).  

L’EBAP-Formazione ha invece il compito di gestire la formazione a distanza dei C.F.L. e, 

tramite la Commissione Paritetica Formazione, dare supporto all’attività di formazione degli 

apprendisti.  Inoltre predispone e  diffonde specifica manualistica di settore sulla sicurezza 

sui luoghi di lavoro;  ha anche competenza sulla formazione continua.   

 

Contratti formazione lavoro primo semestre 2003 

I Contratti formazione lavoro conclusi tramite il sistema bilaterale in Piemonte (Ebap) 

riportati in tabella riguardano il periodo gennaio 2000 -  giugno 2003. 

 

PROVICIA 

ANNO  

2000 

 

TOT. 

ANNO  

2001 

 

TOT. 

ANNO  

2002 

 

TOT. 

ANNO  

2003 

1°sem. 2°sem. 1° sem. 2° sem. 1° sem. 2° sem 1° sem. 

AL 111 116 227 102 52 154 52 51 103 55 
AT 71 81 152 52 27 79 32 38 70 44 
BI 70 72 142 64 64 128 84 55 139 47 
CN 385 260 645 271 255 526 265 199 464 228 
NO 202 169 371 150 102 252 127 113 240 126 
TO 123 148 271 203 137 340 116 90 206 75 
VC 55 43 98 38 27 65 27 23 50 18 
V.C.O 77 43 120 66 56 122 36 39 75 28 
 

TOTALE 

 

1.094 

 

932 

 

2.026 

 

946 

 

760 

 

1.666 

 

739 

 

608 

 

1.347 
 

621 

 

Dal confronto dei dati relativi al periodo considerato si evince una progressiva diminuzione 

dei Contratti formazione lavoro; le cause sono da ricercarsi nell’imminente modifica dei CFL 

anche in conseguenza delle sanzioni comminate all’Italia dalla U.E. a seguito dell’utilizzo 

non corretto dell’istituto. 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato Piemonte su dati Ebap 



 
 

6

 

Sostegno al reddito 

Le prestazioni  erogate alle imprese artigiane del sistema bilaterale in Piemonte, indicate 

in tabella, sono riferite al primo trimestre 2003. 

PRESTAZIONI PRIMO TRIMESTRE 2003 

 

PROVINCIA 

 

Acquisto macchinari 

ed attrezzature ad 

alta tecnologia 

Progetti per la 

certificazione  della 

qualità 

Acquisto automezzi 

trasporto merci  e 

autocarri 

imprese importo  imprese Importo imprese Importo 

ALESSANDRIA 4 3.460,26 - - 1 1.032,91 

ASTI - - - - - - 

BIELLA - - - - - - 

CUNEO 5 1.687,93 1 274,49 - - 

NOVARA 2 2.065,83 - - - - 

TORINO 3 4.131,65 - - - - 

VERCELLI - - - - - - 

V.C.O 1 516,46 - - - - 

TOTALE 15 11.862,13 1 274,49 1 1.032,91 

 

Le prestazioni di sostegno al reddito erogate ai lavoratori delle imprese artigiane aderenti 

al sistema bilaterale in Piemonte  indicate in tabella sono riferite al primo semestre 2003. 

PRESTAZIONI PRIMO SEMESTRE  2003 

PROVINCIA Sostegno al reddito lavoratori  

n° imprese n° lavoratori Monte ore  importo erogato 

ALESSANDRIA  142 403 63.964 172.707,68 

ASTI 16 29 2.311 6.175,65 

BIELLA  141 455 49.083 129.719,96 

CUNEO 83 354 38.900 95.601,96 

NOVARA  47 109 15.264 40.017,63 

TORINO 292 762 73.967 198.708,83 

VERCELLI 50 151 11.410 28.218,09 

V.C.O 24 49 8.727 23.341,66 

TOTALE 795 2.312 263.626 694.491,46 

 

La tabella seguente indica l’andamento delle  prestazioni erogate dall’Ebap per il sostegno 

del reddito dei lavoratori delle imprese artigiane aderenti, a far data dall’inizio 

dell’operatività  del sistema bilaterale piemontese. 

 

ANNI 

 

Sostegno al reddito lavoratori- serie storica 

n° 

imprese 

n° 

lavoratori 

monte 

ore 

importo erogato 

(euro) 

importo erogato 

(lire) 

1994/1995 199 712 - - 292.580.642 

1996 467 1.786 282.267 - 925.227.570 

1997 615 2.061 266.422 - 1.086.618.708 

1998 897 3.169 353.548 - 1.680.918.355 

1999 1.299 4.176 523.579 - 2.386.556.580 

2000 887 2.843 312.019 - 1.444.844.937 

2001 1.149 3.619 453.078 1.096.067,68 2.122.282.953 

2002  1.831 5.987 678.950 1.713.566,34 3.317.927.078 

2003 (primo semestre) 795 2.312 263.626 649.491,46 1.344.722.979 

TOTALE Compl. 8.139 26.665 3.133.489 7.541.139,05 14.601.679.802 
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INDAGINE CONGIUNTURALE CONFARTIGIANATO: 

ANALISI ULTIMI QUATTRO TRIMESTRI  (LUGLIO 2002 – GIUGNO 2003)  

 

Vengono qui analizzati gli ultimi quattro trimestri nei quali Confartigianato Piemonte ha 

condotto la sua consueta indagine congiunturale, mediante questionario telefonico ogni volta 

indirizzato ad oltre 2000 imprese.  

Anche per questa elaborazione sono stati scelti ed esaminati quattro indicatori  di particolare 

significato, cioè i saldi ottimisti/pessimisti riferiti a: previsioni andamento occupazionale, 

previsioni produzione totale, previsione acquisizione nuovi ordini, previsione acquisizione 

nuovi ordini per esportazione.  

Il grafico generale  (tab. 1) è in gran parte negativo, a testimonianza delle forti perplessità 

del comparto artigiano su di una possibile ripresa della nostra economia.  

L’andamento  occupazionale  (grafico 1A),  negativo nel terzo e quarto trimestre 2002 (–4,40% 

e –3,15%), diviene positivo nei primi due trimestri dell’anno in  corso  (+ 1%  e  + 0,60%).  

Il trend relativo alla produzione totale (grafico 1B) è tutto contraddistinto dal segno meno;  

l’ultimo  trimestre considerato  (–20,40%)  è  però  meno  negativo  del  primo  (– 24,60%).  

Passando alle previsioni di acquisizione nuovi ordini (grafico 1C),  si evidenzia una 

situazione analoga: l’ultimo trimestre preso in esame (–7,60%) pur negativo, è  comunque 

migliore del primo (–15,40%).  

Per quanto riguarda le esportazioni (grafico 1D) i dati sono negativi negli ultimi due 

trimestri del 2002 (–2,60%  e –1,38%), mentre è positivo il primo trimestre 2003 (+ 2%)  e di 

nuovo negativo  il secondo (–2%).  

Nel grafico tab. 2 viene esposto il trend degli investimenti programmati per i prossimi 12 

mesi.  Aumentato coloro che  non sono propensi ad effettuare investimenti: dal 71,60% del 

terzo trimestre 2002 all’82% del secondo trimestre 2003. 

Tra coloro che intendono investire, si segnalano valori discendenti: per gli ampliamenti si 

passa infatti dal 17,80% al 10,80%;  per quanto concerne le sostituzioni si scende dal 6,60% al 

4,80%. 

Dall’insieme dei dati si deduce che il perdurare dell’incertezza della situazione economica 

internazionale e, per quanto concerne  il Piemonte, la non ancora superata crisi dell’auto, del 

settore tessile e di quello orafo, ha contribuito a mantenere bassa la fiducia degli 

imprenditori artigiani per quanto riguarda il futuro.   
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CREDITO: SITUAZIONE OPERATIVA ARTIGIANCASSA  AL 30/06/2003 

 

 

 

OPERAZIONI DI CREDITO E DI LEASING PRESENTATE ALL'AGEVOLAZIONE 

Gennaio -  Giugno 2003 (importi in migliaia di euro)  

PROVINCE 

E REGIONI  

CREDITO LEASING TOTALE 

Numero Importo Numero Importo Numero Importo 

ALESSANDRIA 138 5.212 46 1.719         184 6.931 

ASTI 123 5.919 21 933 144 6.852 

BIELLA 66 3.196 46 2.203 112 5.399 

CUNEO 516 20.907 100 6.309 616 27.216 

NOVARA 45 1.834 117 5.083 162 6.917 

TORINO 519 20.373 454 21.957 973 42.330 

VERBANIA 49 2.557 85 3.598 134 6.155 

VERCELLI 73 2.634 52 2.526 125 5.160 

PIEMONTE 1.529 62.632 921 44.328 2.450 106.960 

TOTALE ITALIA 11.226 509.710 6.586 315.015 17.812 824.725 

                                                          

 

 

OPERAZIONI DI CREDITO E DI LEASING AMMESSE AL CONTRIBUTO 

Gennaio -  Giugno 2003 (importi in migliaia di euro)  

PROVINCE E REGIONE 
CREDITO INVESTIMENTI 

REALIZZATI 

NUOVI POSTI 

DI LAVORO* Numero Importo 

ALESSANDRIA 61 2.206 2.269 19 

ASTI 57 2.806 2.911 27 

BIELLA 35 1.215 1.222 8 

CUNEO 195 6.924 6.966 35 

NOVARA 50 1.906 1.920 13 

TORINO 390 13.438 13.632 151 

VERBANIA 36 1.375 1.384 17 

VERCELLI 42 1.413 1.420 3 

PIEMONTE 866 31.273 31.724 273 

TOTALE ITALIA                    10.593 434.577 468.484 4.534 

 

*sulla base delle indicazioni fornite dalle imprese 
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CREDITO DI PRIMO LIVELLO - FINANZIAMENTI DELIBERATI ED EROGATI  

Gennaio - Giugno 2003 (importo in migliaia di euro) 

 

REGIONI 

 

FINANZIAMENTI 

DELIBERATI 

 

FINANZIAMENTI 

EROGATI 

Numero Importo Numero Importo 

Piemonte 207 11.536 115 4.858 

Lombardia 394 27.100 372 21.102 

Liguria 10 480 6 193 

Veneto/Friuli V.G. 162 6.478 126 4.369 

Emilia Romagna 40 3.271 6 556 

Totale Nord 813 48.865 625 31.078 

Toscana 36 2.037 10 292 

Marche 33 1.518 6 331 

Umbria 72 3.316 64 3.448 

Lazio 157 7.255 126 5.140 

Totale Centro 298 14.126 206 9.211 

Abruzzo 25 2.536 12 280 

Molise 2 150 6 151 

Campania 147 11.884 123 9.388 

Puglia 160 8.947 172 6.360 

Basilicata 58 1.666             58 1.531 

Calabria 121 9.519 91 4.803 

Sicilia  139 4.621 97 2.716 

Sardegna 106 7.555 94 2.836 

Totale Sud 758 46.878 653 28.065 

TOTALE ITALIA 1.869 109.869 1.484 68.354 
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CREDITO DI SECONDO LIVELLO – PRESTITI ALLE BANCHE PER DESTINAZIONE 

Gennaio - Giugno 2003 (importo in migliaia di euro)  

 

REGIONI 

 

SCORTE 

 

INVESTIMENTI 

PRODUTTIVI 

 

CONSOLIDAMENTO 

 

 

TOTALE 

Num. Imp. Num. Imp. Num. Imp. Num. Imp. 

Piemonte - - 18 673 39 1.453 57 2.126 

Valle D’Aosta - - 3 37 2 66 5 103 

Lombardia   3 165 144 6.412 147 6.577 

Liguria - -   15 379 15 379 

Trentino - - - - - - - - 

Veneto - -             2 110 2 72 4 182- 

Friuli - - - - - - - - 

Emilia Romagna - - 15 372 4 150 19 522 

Totale Nord   41 1.357 206 8.532 247 9.889 

Toscana   - - - - - - 

Marche - - - - 33 2.611 33 2.611 

Umbria - - - -     

Lazio - -       

Totale Centro     33 2.611 33 2.611 

Abruzzo   2 60 4 64 6 124 

Molise - -   3 93 3 93 

Campania - -       

Puglia - -       

Basilicata - -       

Calabria - - 12 532 2 60 14 592 

Sicilia  - -       

Sardegna - -   3 45 3 45 

Totale Sud   14 592 12 262 26 854 

TOTALE ITALIA   55 1.949 251 11.405 306 13.354 
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